Simbiosi

Sono preda di un astore,

in corsa tra le rocce

per una via di fuga.

Potrei essere preda

affannata che corre

e sfianca le tue ali.

Non sento le tue labbra

arse dal vento, dure,

le tue dita artigli.

Nella mia carne bianca

un rivolo della lussuria

che non si dà pace.

Potrei essere predatore

che leviga la pietra

in attesa del tuo grido.

Un odore di squarci

effonde la natura

tra corbezzoli in fiore.
